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How to transfer/match all the ideas and problems
coming from agro-socioeconomic disciplines/policies
into planning (land use and, in general, settlement management)?

Actors, interests, methods, rules, techniques, etc.
are different, and we need cultural cross-fertilization
and specific tools.

...some ideas about it from some action-researches in Milano

General question



  

A better balance between city and countryside
depend on many parameters..... (what is a city, city-region, etc.?)

1. Territorial/environmental biodiversity          Food biodiversity

A point of wiew and an experience
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The questions: - Lack of quality of territory
and environment in periurban areas

- Crisis of agricolture
(but for exogenous factors...)

- Difficulty to match very different actors 
and interests

Location: -  The countryside of the city of Milan

Causes: -  Impact of the urbanization, no markets
for local food, no “symbolic identification”
by the citizens, land abandon 

Actors involved: - Local institutions, farmers, citizens,
environmental, cultural and
consumers associations, professionals.

From identification of landscape values to be protected
to a development scenary
built through “active citizenship” and “active agricolture”
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A sea of scattered settlements
Isles of agrarian open spaces
Isles of logistic platforms
Highways with no connections

1950

2000



Map of
agrarian values

Map of
naturalistic values

Map of
landscape values
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Low
Medium
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Medium
High

The current land use analysis are technically founded
but they are: - Sectorial/functionalist approach

- Not dynamic and relational
- No relation between socioeconomic causes

     and final settlement structure (envir., land use, etc.)



11

MILAN: NOT ONLY “SERVICES, FINANCE AND FASHION” 

CULTURE NATURE

PEOPLE FARMING



Creation af a final scenario
with a mix
of “consultant datas”, 
intepretation
of shared knowledge
and specific action lines.

The interpretations are
a combination of technical
and non-technical elements 

The scenario is a kind
of “implicit project” 
described by a map
with a detailed legenda 
to be taken into account
by the different actors
who partecipated to the 
process without a specific need 
of a common direction.

   A scenario for action



  

Territorial structures and land uses in institutional plans
(Parco Agricolo Sud Milano – South Milan Agricoltural Park)



  

West periurban areas of Milan

Institutional plans: details
(Parco Agricolo Sud Milano – South Milan Agricoltural Park)



  

Relations between demand and supply
of quality food production



  

“Active citizenship”, quality and local markets, 
multifunctionality in agricolture



  

Territorial effects and potentiality
of multifunctionality in agricolture



  



  UE Project EQUAL
“Nuovi stili di vita”

“Community based groups”:
analysis of food exchanges (local-regional-national)



  



  



  



  

A territorial scenario: the role of short supply chains:
“other markets” for “other production” and “other territory”



  

Attività produttiva primaria come condizione di esistenza del paesaggio 
agrario e definizione di politiche volte alla promozione dell’attività 
multifunzionale: incentivi alla qualità delle produzioni, avvio di attività 
complementari, abbandono delle monocolture e, a determinate 
condizioni (territoriali ed imprenditoriali), recupero di produzioni 
tradizionali

Ambiti agricoli soggetti a riqualificazione paesistico – territoriale: 
territori ad elevata valenza paesistica con una componente produttiva 
che assume un ruolo centrale. Lo scenario conferisce a tali ambiti un 
ruolo legato sia alla dimensione produttiva che fruitiva. Lo scenario 
stabilisce un sistema di incentivi alla promozione della dimensione 
paesistica delle produzioni agricole ed alla promozione di attività 
complementari alla dimensione produttiva  con una componente 
prettamente fruitiva e culturale
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I territori degli ambiti vallivi dei bacini fluviali  sono considerati nelle 
loro elevate potenzialità in quanto sistemi di connessione e di valore sia 
da punto di vista ecologico – naturalistico che dal punto di vista 
fruitivo. Oltre alle azioni specifiche di bonifica e riqualificazione 
ambientale di tali sistemi, il presente scenario prevede la realizzazione 
di ambiti boscati a ridosso dei medesimi
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Avvio e potenziamento di attività sperimentali nella differenziazione 
delle produzioni agricole di qualità e abbandono dell’attività legata alla 
monocoltura attraverso forme di incentivazione da parte della Pubblica 
Amministrazione

Avvio e potenziamento di azioni di tutela e valorizzazione di siepi e 
filari, azioni di tutela e valorizzazione delle aste e delle teste dei 
fontanili, azioni di tutela e valorizzazione del reticolo irriguo minore 
attraverso incentivi e modalità di inserimento in circuiti turistici

Avvio e potenziamento di azioni di tutela e valorizzazione delle aree 
boscate attraverso incentivi e modalità di inserimento in circuiti turistici. 
La tipologia di intervento consiste nell’azione costante di manutenzione 
e di gestione della fruizione di aree boscate di pregio

Valorizzazione potenziamento della componente fruitiva degli assi di 
accesso alla città. Nell’ottica del potenziamento della relazione città – 
campagna si pongono come necessarie una serie di azioni di 
adeguamento ad esigenze ciclo – pedonali degli assi in oggetto
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Punti parco da valorizzare come luoghi di accesso e di scambio tra città e campagna 

Punto Parco: polo culturale a contenuto naturalistico – ambientale

Punto Parco: polo culturale a contenuto urbanistico – territoriale

Porta rurale di accesso

Poli attrattori

Centri urbani che promuovono la relazione tra differenti ambiti territoriali

Mercato Contadino – zona Sud – Locate Triulzi

Mercato Contadino – zona Sud – Pieve Emanuele

Il polo della vendita dei prodotti agricoli - Sud

Mercato contadino – zona Ovest

Il polo della vendita dei prodotti agricoli - Ovest

Il mercato dei prodotti nel Parco delle Abbazie

Mercati di quartiere a Milano

Polo della didattica ambientale a Lacchiarella

Circuito culturale – fruitivo “Il quadrilatero delle Abbazie”



  

promozione dell’attività 
multifunzionale e delle 
produzioni di qualità

riqualificazione paesistico 
- territoriale

riqualificazione ambiti 
vallivi dei bacini fluviali
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differenziazione delle 
produzioni

tutela e valorizzazione di 
siepi e filari, aste e delle 
teste dei fontanili, reticolo 
irriguo minore 

tutela e valorizzazione 
delle aree boscate 

potenziamento della 
componente fruitiva degli 
assi di accesso alla città
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punti parco: luoghi di  
scambio e relazione

polo culturale a contenuto 
naturalistico – ambientale

polo culturale a contenuto 
urbanistico – territoriale

porta rurale di accesso

mercato Contadino – zona 
Sud – Locate Triulzi

mercato Contadino – zona 
Sud – Pieve Emanuele

polo della vendit
 prodotti agricoli - Sud

mercato dei prodotti
nel Parco delle Abbazie

polo della didattica 
ambientale a Lacchiarella

il quadrilatero delle AbbazieP
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